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TORINO ‘1 FEBBRAIO: 4870, 


ETALILA 
Rivista. 


Le ‘banche clandestine di Napoli, colle pro- 
‘mésso di favolosi: guadagni  fatte/aî. bergoli, ;che 
senza risparmi e lavori. credettero pater arricci 
in ‘brev'ora, hariho! gia: prodotto disastrose conse- 
gunoze, si'Frarono i capitali dagl'isttuti ove. dn 
‘ono un reale interesse, una Vera manla s'impus 
sessò ‘degli Spiriti.  L'immaginazione di quella po- 
polazione, fucile ad infsmmarsi e l'ignoranza an- 
cora molto sparsa sulle reali condizioni della so- 
cietà furoro le causa principale di, quelle illusioni, 
cui non tarderà a seguire un amaro disinganno. 

Si discusse dalla stampa se convenisse. l'inter- 
vetito!‘dellGoverno in quella, turps faccenda, e parve 
a ‘molti che in fatti non fosse ivi questione d'intac- 
care la libertà di commercio, mu’ bensì-di repri- 
mere elle grossolane giunterie. Sembra tuttavolta 
chie prevalesse l'opinione contraria, che il Governo 
si dovesse limitare ad aprire gli occhi alla gente 
corriva e mostrar loro, l'abisso che stava per ispa- 
lencarsi sotto, i-loro pie 

Essendo tuttavia sempre incalzanti i richiami della 
stampa ed evidente: ua disastro; economico immi- 
nente, lil mipistro «delle; finanze: determinò di man- 
dore/a Napoli. l'ispettore generale cav. Sagrè il 
quale, avendo l'incarico di vegliare sblla riscossione 
ciell'imposta ‘ella ricchezza, mobile, dovette esmi- 
mare i registri di quelle selicenti banche, e in 
questo mado si. vedrà 'la fonte di quegli smisurati 
allegati guadagni. Meglio tardi che mai. _ 

Animati dalla. focilità cun..caî poterono spillare 
danaro nel\Mezzodì, quegli speculatori tentarono di 
estendere Îl campo delle loro ;speculazioni,, e-\co- 
minciarono a tendere-le loro reti a Firenze, Ma 
ivi, <o ‘per maggior fredderza, o per. oculatezza 
‘maggiore, ‘non artise cotanto loro Ja. fortuna. la 
pochi giorni ad ogni modo vennero aperte tre di 
quelle’ banche usurarie, le quali promisoro bn fratto 
di cinque. per cento al mese. Si crede tuttavia che 
2) fine del primo mese si chiederà il rimborao del 
capitale coi. frutti,. enon si.lascierà che questi. por- 
fino! l'interesse ‘alla. volta. loro. Non:sono. ancora. le 
promesse;di :90:0/0:a1 mese; 360010 ‘all'aano, ma 
c'è gii'‘abbostanza per' fare sbarrare gli occhi ai 
più'eredanzoni. 

Di'‘queste Banche non‘ 'abbinmo, ancora! veduta 
alcina far capolino tra noi, ove generalmente i 
ciurmatori sono meno bene accolti che. altrove , 0 
persunaggior. esperienza che.si abbia; o, per essere 
più diffusi! da lungo tempo: gli studi veconomicì ,. i 
quali ottennero! sempre ‘non ‘poco? favore in: Pio: 
monte. ' 















































APPENDICE 
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TL. CREUSOT 


Credo! far cosa gradita ai lettori, della Gazzetta 
Piemontese presentando loro alcupi ‘cenni, positivi 
@ pieni di utili insegnamenti, sull'ordinamento di. 
questa colossali officine; lo, sciopero; dei. cui ‘operai 
ha d'improvviso commosso sì, profondamente. Ja 
Borsa di Parigi e l'intera Francia. i 

Egli è che îl Greusot costituisce: forse nel suo in- 
sieme il più importante stabilimento, industriale, del 
mondo, sia per l'ingente proparzione delle sue of- 
ficine, sia ‘pal numero delle [braccia , la, quantità 
delle macchine, e la moltiplicità delle materie prime 
in esse adoperate, e Sia' per Ja varietà. dei prodciti 
ivi fabbricati. 

Nè la Svizzera, nè.il Balgio, né l'Alemagna , nè 
l'loghitterra e forse neanco, gli. Siati Uoiti d'ame- 
rica, che. pur si piccano di sorpassare in tuttu quasi: 
Giganti i'vecchi ‘stabilimenti ‘europei, possono vao= 
tare una sì grandiosa, completa e perfezionata. of- 
ficine } 

















occupa ‘nel suò insieme ‘oltre dieci; mila 
operai, ‘produce ‘ogui auno ‘alieno 430; mila ton 
nellate di ferro fuso di mille chilogrammi ciascuna 
Vale a dire, che sulamente con. questo, ferro. fusa, 
so ne potrebbero , mandare, carichi 430 bastimenti 
della portata di mille tonnellate cipscuno. hi 
Da questo ferro. fuso si ricava oj 
80,000 ‘tonnellate, di. guide 0 rovi 
lamiuato ed acciaio ; senza ‘contare il ferro {uso 0 








{ -Desidereremma: tuttavia giacchè ‘ci soffra illda- 
‘etnie di toccare. di'' quella importintissima: fra le 
Scienze, che ‘maggior parte la venisse felta'nel pub- 
blico insegridmento; Gertamente ‘rebbe più prof 
ua che la storia delle dinastie dell'Egitto e la'co- 
noscenza degli aorist. 
| Por.ciò ‘che concerne gli oggetti di altro scienze, 
| assai meao comuni sono i pregiudizi dominanti.‘ Chi 
non istadia l'astronomia ola ‘ohimica’ nom ha sogli 
astri e gli elemeati, onde. sì compongono i corpi, 

| che lo idee: date ‘dai ‘sensi, e chi atlende a_ quelle 

| ssienze è presumibile che se' ne formi idee esatte. 

Ma tutti hiono idee sul lavoro, sul' commercio, sul 

denaro, sulle dogane, sul credito e sventuratamente 
| guidi ‘sorio assai più diffusi gli errori cui è luogo 

l'imperfetta e superficiale (conoscenza. di quegli. ug= 
| Betti cuî tutti hanno ica le mani e di-\cui:non molti 
conoscono l'ufficio; Equegli errori penetrando an= 
| che nelle amministrazioni dello Stato e dei Comuni 
| producono. poi i più -ftinesti risultamenti bella pra- 
tica, 

E tuttavia basterebbe talvolta il non fermarsi al- 
l'apparenza delle cose, non guardare solo gli effetti 
| immediati, ma investigare anche i più rimoti. 

Non v'ha nalla che soda più frequentemente, a 
cagion d'esempio, che. le feste, .Je;lominarie, i ba- 
| Gordi,, ball promuovono l'industria, fanno circo- 
| lare il: denaro, brevemente arricchiscono le.popola- 
| zioni, Pochi:invece, guard‘ndo alquanto rotto. la 
cortecria, osservano che it denaro che si spende in 
quelle. congiunture manca' poi in'altre, che’ si'effet- 
tua una: consumazione non una prodozione; che si 
spreca un tempo enorme, il quale si potrebbe utif- 
mente impiegare, insomma che se alcuno guadagna 
fa esso come dieci, altri perde come venti. 

Non v'ha nulla di più comune che. il dire che i 
municipi, operano prudentemente sussidiando teatri, 
scuole di ballo. e di violino a spese dei contribuenti, 
perchè, grazie. quelle spese; molte persone trag- 
500 il loro sostentamento, Se i-teatri se li pagas- 
sero! coloro! che ne! profittano, non vi sarebbe a dir 
uiulla, ognuno'può fir del sio ciò' che creda me- 
glio. Ma'che si comibci dal diminuire ai contri- 
Duenti i miézzi di sostentare sè Stessi per provve- 
(tere ai guadagni altruî, è cosa che noa potrà con- 
vincere. guari chi non guarda solo1gli effetti ap- 
pare 

E similmente: sarà-vero! che ilo far: percorrere una 
landa deserta ‘da uon'‘strada’ ferrata, che'non metta 
pure in'comunicazione‘ due ‘importanti’ ‘punti’ indu- 
striali, produrrà un benefizio agli appaltatori, agli 
impiegati ‘ed agli operai eanche ‘ad alcuni proprie- 
tiri di terre, ma questo vantaggio non ‘compensa 
‘ pezza il danno dei contribuenti che, debbono gua- 
rvatire una rendita chilometrica tripla o quadrupla 
di quella: cha si effettua, Equesto ha luogo tuttavia 
usl regno d'Italia e i legislatori (che. sancirono col 



































littito, che viene impiegato nella fabbricazione 
delle, molteplici macchine d'goi genere: che si spe- 
discoro igiornelmente ‘dal ;Greusot in tutte le dire» 
zinoi del mondo , come nonti metallici, macchine 
per. la. marina s«macchine per le ferrovie e mecchine 
fisse, 

Il: Creusot fornisce infatti ‘almeno ‘duerlocomotive 
per:sellimana «alle: diverse\ferrovie di:tutti i paesi 
‘d'Europa, compresavi: la; stessa Inghilterra, Poichè 
il Creusot. incominciando ‘ dal ‘carbone! fossile , che 
serve a fondere il minerale , e dall’estrazione del 
tninerale; stesso; fino alla macchina più ‘perfezionata, 
all'utensile pid atile , ‘esso;fabbrica ‘tatto e comple- 
tamente. Quanto esce dalle sue porte? corre diritto 
ella. pratica Sotto questo: rapporto esso supera tutti 
gli stabilimenti rivi 

Passando dalle (considerazioni; materiali alle morali; 
si Lrova,questo centro. industria'e retto dall più'me- 
l'viglioso sistema di; benevolo patrocinio; di'inutus 
‘sistevza | di reciproca-ssolidarietà ‘ed istruzione’ 
alliue d'arrivare al:più rapido ‘sviloppo ‘dì benessore 
utiterialeno; morale di; quella ‘viriuosa e'laboriosa 
‘ssa opernia. + 5 
L'amministrazione ‘del | Grensot: nel ‘ricercare | 
1uczziconde migliorare la condizione dei suoî operai, 
1 a ricorse. punto ai sussidii ‘governativi a comi 
nti, ma cominciò (a | costrurro ‘a’ proprie' spese le 
Nr me case operaie, lasciando în ‘seguito contininre 
l'opera: daî ‘privati , ben conoscendo 'tome l'operaio 
rovi sempre uae' certe. ripugnamza! nel'dover ibi: 
tire souo il tetto del proprio padrons';'al'‘quile 
r1sco spesso! difRcile. manifestare i proprit' bisdgu 
le ‘esigenze ‘della propria famiglia; e'peftoso' il 
‘on poter: nascondare ‘certe: necessità: sbéiali ‘o. di 
{ migliare economia. ' 

£ l'opera: privata. secondavdo i'gust, letehdenze 
41 i naturali’ bisogni di quella laboriosa" popolazisie 








































lia condotto ‘lacose in modo; ‘che ‘ogni ‘abitaite uo- 








loro sulfragio, quelle provvisioni probabilmente non 
si curarono molto: dell'economia. pubblica, e pare 
che badassero la, questione da' un lato; solo e dessero 
ascolto solo a chi gridava più forte. 

Noi abbiamo: ancora la stmplicità’ di credere che 
39 Vha impresa! proîettitrice di buonf' risultambnti, 
di'‘un'probabila interesse del capitale‘ maggiore di 
«quello cha si possa ricavare dagl'impieghi ‘del’ de- 
niro gii esistenti, non, manchino nò i privati, nò i 
Comuni, nè le società che! si accingano. volontero- 
a1mente all'opera; E l'esempio, del Piemonte e della 
Lombardia, ed or persino delle provincie. Meridio- 
‘ali e della Sicilia, ci confermariu questa opinione, 
tiv che senza andare nella Polinesia e nelle: Cafre- 
ria, alla condizione (dei. quali: presi noi, secondo: la 
Naziine, vogliomo, ridurre il nostro; ma' ‘proprio in 
lialia, lò Stato possa’ rimanersi ‘dal. farsi impresa 
di stradé ed altre opere, senzachè sbbiomo a temere 
di tornare gî tempi primitivi. 

Ed anche senza sndor a prendere gli esempi 
ell'interno dell’Africa, ma proprio in Europa e non 
nella più misera delle suo contrade , ma in Inghil- 
terra, troviamo che si. costraggono strade: molto 
produttive , e che non? è: veramente necessario , 
come: crede’ la prefata//Vazione, cho il governo pro- 
muova la, produzione nazionale per poter rendere 
iù copiosa e facili le imposte. Poichè i consorti , 
atmici di essa, fanno bensi trovato il’ iezzo di reo- 
dere, sè non facili , almeno. numerose e vessatorie 
le imposte, ma non quell'altro. di aumentare la pro- 
dazione. Temiamo anzi che coi: decimi sulla 
prediale e sulla ricchezza mobile, non abbiano vera- 
mente sagevoleto la bonificaziane dei terreni ei 
risparmi con\cuî si:formano i capitali, 

La Nazione sì. estende sopra molli bisogni 'ma- 

riali e morali , presenti. e' futuri, clie hanno le 
società civili e non gli abitanti della terra. di Van 
Diemen. Siamo: perfettamente: ‘d'accordo con essa 
tun se a /quei bisogni deve sopperire lo Sisto, bi- 
xogna pure che abbia un altivo corrispondente as- 
Sicurato, se non presentemente, almeno in un tempo 
prefisso, polchè ez nihilo nihil fit. Sarà vero che 
«i nostri reggitori hanno animuzze di mercanti di 
petrolio » (e forsa pure animuzze da mercanti; di 
petrolio e di legnaiuoli homo i reggitori americani), 
ina ancorchè avessero le‘anime'grandi dei loro pre- 
lecessori, non potrebbero continvare coi. disavanzi 
«li duecento milioai ‘all'anno , e non è qui il caso 
ili paragonare lo Shito ‘ad un fabbricante che non 
Sunsta le sue macchine perchè nel primo bilancio 
L'ova un eccesso del passivo sull’attivo. Questo ec- 
‘sso (in, Italia, è divenuto cronico , non è un ec- 
cesso, di quelli che si. prevedono dagli: uomini pru- 
tienti , î quali: sanno che troveranno: un :compenso 
ti poî, ma un eccesso che non si seppe mai dire 
quando’ cesserebbe. 












































nio, donna, 0 fanciullo; ha a sua; disposizione una 
superficie media di 41 metri. quadrati, ed en'aere 
respirabile di oltre 32 metri cubi ogni notte, vale 
‘a dire appartamenti, molto, più grandi ‘ed.igieni 
che gli stessi cittadini di Parigi. 

Tutto il personale degli offizi;; delle segreterie ed 
i capi officina. sono gratuitamente alloggiati: dalla 
stessa Compagnia. E più di ‘100voperai anziani e 
‘maritati con. famiglia hanno ottenuto d'abitare. nelle 
case della stessa con semplici pigioni di 400 0 tutto 
al più 440 franchi all'anno per un iatero apparta= 
mentino, . 

E settecento ‘giardini di 360 metri. quadrati'di 
superficie sono loro affitai' dalla. stessa, Compagnia 
per 2 franchi all'anno ! 

La Compagnia. ha poi costratto 48 chilotnetri ‘di 
‘strade 84300 .netri di pubbliche’ passeggiate ad all 
beri aventi una superficie totale\di 10) èttari. 

Ed opportune aiuole circondate: da. altre 4000 
piante d'alberi igienici occupano un'altra superficie 
di oltre 40 ettari: pubbliche fontane ‘sparse sui 
vitiî punti della città versano 500° metri” cubì di 
‘acqua potabile al giorno; vale a dire circa '%4 ‘litri 
pr ogni abitante, 

Le botteghe ed i negozii d’ogni maniera vi 
fi quenti; numerosi e ben forniti di provvigioni di 
cizai genero. Nè i vicini e circostanti’ paesi lasciano 
mini eguarniti i pubblici mercati,;‘La' stessa. Compa= 
‘dia si preoccupa in date circostanze di lacquisiare, 
irove all'ingrosso! certe mércì e derrate d'uso or- 
divario ed'eesenziale, per poterle'rivendere a prezzi 
più vantaggiosi’ agli operai, 
famiglia Schoeider, che subentrò agli antichi 
proprietari fin dal 4837, vi ha già instituite 5 scuole 
cmunali ‘ed industriali; 45 scuole libere; e 16 pic- 
coli asili poi bimbi @ fonciulli. 

Questè “diverse instituzioni haono raccolto in una, 
sola annata 4629 allievi, e solo 20 sull'intara co- 
































Cronaca Cittadina 


‘© L'Ebposizione per iniziativa privola. 

Elenco n. 11 ‘del Soscrttori alle azioni da lire 100 ca- 
duna por Ja Società Cooperativa dell'Espoilzione dei 
prodotti dell'arte e dell'industria nazionale © straniera: 

Clement e Baulino, azioni 10 — Zoccola e Giuliani 
negozianti stoffe, 2 — Impresa Rey, Faja e Bonus, 10 
— Rey Pasquale, 1 — Rivojra Enrico, 1 — Baimariv 
Antonio: minusiero, 1 ‘— Gariazzo avr, collegiato, 1 — 
Basadonna Luciano, 1 — Società cooperativa torinese; 2 
— Bergia Angelo membro della direzione della | Società. 
‘cooperativa torinase, 1 — I membri della. Direzione 
dolla Società cooperativa torinese, ll — Olivero Angelo 
membro della direzione suddetta, 1 — Franchelli Clelia 
contessa, Società cooperativa, 1 — Adele Pinelli Fran- 
chelli id, 1 — Finellisignorins'Clelia id, 1 — Durando 
Piaelli donna‘ Angelica'id:; 1 — Magra Carlo, 1 — Raid 
Sfuller e comp: negorinati, 5 — mardi cav; vv: /Carlo 
Giuseppe, 5 — Solej cav. Giuseppe, 10. — Rarruero 
Domenico procuratore capo, 1 — Furst Maurizio fab- 
bricante di pipe, 1 — Farst Fortosata, 1 — Vignolo 
Giuseppe compositore tipografo; 1 — Gialitti Gio. Patt. 
iiroc. capo, 1 — Lichfenberger: Giuseppe; 2 — Galoppo 
fratelli negosianti;: 16 — Pastore Caterina, 1 — My. 
lin L E, 15 — Novelli Ignazio trattore, 1, — Barbiè: 
‘Angelo agente di cambio, 1 — Ceresa Giuseppe magg. 
di fanteris, 1 — Pertalazzone Ginseppo capitano di ca- 
vnlleria, 1 — Rideî ddtt: Riccardo, 1-— Bono Giuseppe 
























‘Torino; 2 — Giisenpe Ballor è Comp., 10. 

‘Totale 11° Elenco, azioni 119. 

 R. Muséo ‘industriale | italiano. — 
artedi, 8 corrente, allo ore $ pom. l'avr. A. S. Ga- 
incomincierà. un corso teorico e pratico, sullo Ban- 
the. Nella 1* lezione tratterà: Del credito. 

L'ingresso è dalla porticina in via dell'Ospedale, 
sima. 98. 

«n, Questa nera ha luogo la seconda veglia dan- 
to al Circolo, degli Artisti. 

«2 Scherma. — Il’ signor Léon: Eogel, massito 
(ti‘oclierma alla ‘regia Accademia. militare ed in altri - 
stituti, mandò per le stampe un brave fascicolo sui van- 
iggi degli esercizi della scherma massimamente per la 
yentà. È un piccolo libro di forma semplice e schietta. 
cul: l'assunto concetto è svolto .in tutti i suol partico 
Juri Il'mbestro: Eogel si:rivela. per profondo: conoscitore 
ll'arto sua, non solo; ma anche per caltore di un'arte 
‘tasor più difficile, quella dello scrittore. 




















Morti denunciati all'uficio dello Stato Civile 
il giorno 8: febbraio 15%. 

Fantini Francesca nata. Leschaus, d'anni 42; di Trie- 
sio — Amati, Maria nate Radnell, id..87,; di ;Balzago 
(Como) — Petiti Francesca nata Riveri, id: 70, di Piossa- 
‘sco — Belli Ginsoppa nata Bertrand, d'anni,8î — Cicogna 
Guglielmo, id. 59, di Acqui, possidente — Selasotto Mad- 
lalena nata Ballo, id. 38, di Sciolze, sarta da;donniai — 
Vandono Paola nata Peracchiove, id. 73; di \Condenza 
\Liomellina) — Caglioria Maria nata Bonetto, id. 63,; di 
forino, contadina — Più 7 minori d'anni 7, 


—______________ 














ala tralascinrono, di aporofittarne. per restare nel- 
*iguoranza. 

L'individuile contribuzione scolaresca è di 15'ogn= 
vosimi al mese pei figli degli operaì, è di 4 50 ber 
‘gl'altri) Ma ‘fer facilitara ancora maggioruiente”la 
istriiion’ della colonia ‘oltre ‘700 figli dei meno 
fortunati sono Ficevuti bgaî anno ‘alfatto gratuita 
menta: 

Quista istruzione ‘a sì buon mercato compredde 
lu lettare, ’l'istoria‘ ‘della Francia, la contubilità, la 
reografia, il disegno; la:’geòmetria: descrittiva, ‘la 
meccanica 'élemetitare, la fisica e la chiuica. 

Le scuole pegli adulti sono frequentate assidua 
mente da oltre 500! operaî. Vi sono pure &' scuble 
«peciali : una'pelî laminatori del! ferro (/orgerons), 
ina pei tornitori, una' pei modellatori ed una'pegli 
aggiustatori, 0 montatori delle macchine. 

‘Gli ‘allievi vi possono. imparare a disegnare # 
pezzi che debbono fabbricore ed a rendersi perfetto 
cinto del loro uso, 

Nelle scuole femminili! s'insegna la lettura; Ja 

scrittura, il calcolo, un‘ po' di ' geografia, ‘toria! € 
cnitabilità casalinga, @ tutti i lavori d'ago. 
La biblioteca racchiude! giò 2900. volumi abgai 
viore, @ l'abbonamento alla medesima ! fin custi. 
chia 4 fr, :50 cent, all'anno). col idititto di Voters 
Portare a casa.i volumi per 45 giorni. ‘ 

La famiglia Schneider ha pure fatto: erigere ‘due 
©ieso cattoliche a_ proprie spese, ‘assicurando ‘ili 
piri tempo il servizio; del:colto pei protestanti. 

La media della giornata di un\operaio nello st4- 
1vimento del Creusot è in oggi di 3 fri.e 45 cent. 
uvsotre nel 4848: nun era che di/2 50.. Questa me- 
dix comprende pure. gli apprendenti,;che . vi so» 
uvmerosissimi. Quanto, agli adulti, ricevono; inv ad 
{ lire nella officine; di costrozione e ‘lino a 13 nelle 
vngie. Le giornate di lavoro sono sempre; almen 
Val mese. È n 
E quindi' in tutta Je case di questa laboriosa colonia 























aurto, È — Nervo cav. Lulgi/ deputato ‘del’ &° collegio di ‘ 
































Nabcita citate all'ufficio dello Stato Civile 
4T giorno 6 febbraio 1870. 
Maschi 16, femmino 9 —Totalg 20) 








Oeserwazioni meteorologiche fatta nell’ Ogrervaterio @- 
‘atronomiso di Torino a metri XI6 244 livella, dal malte. 
5 febbrkjo 1879. 
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Gigeno; della Tina 8° 
Tusa primo qua: 


Ta 9ra di sora; 





PRESIDENZA DEL CAV. MARI 


‘Rappresentanti. sl Ministero) Pubblico 
cv, Guglielmini e cav. Baggiarini. 
Falsificazione di biglietti di Banca; e dì cavtàlte 
3 del'Dibito pubblicò. 


Udienza del 8 fohprate. 

Dichiarato aperta l'udienza alle ore 1031 antim., si 
‘procedo all'appello dei testimoni citati per l'udienza di 
quest'oggi. 










agrati di P.8, i 
J soggligno beffardo, mi issuliano,tio non 
voglio, éagero insultato. n 

Preo, Non 60 3 vi siano agenti di 
ariano, Tu ogni Îpolssi cotte potete vi 
il'10P0 iiteteso nogghigno nin & voi 

Roccetti, MI guardano @ poi ridono: di più debbo gi- 
nervare' che fra I testimoni bita chiamati. vi sono pure 
agenti di P. S. che appartengono all'orda ultrite’ (sic) 
dell'inulto massîcro dàl 21 settimbre (rio). 

Pres: Qual influenza ha il massacroldel 21: sottemitie 
“val prosento processo? 

Roccetti: Nou: vorrei che tali agànki fossero sentiti 

Utea. Quando gli'agenti, di (cai intendateBipariare, 
‘ranno ‘chiimati. i deporre, farete tutto. quelle accezioni 
che eroderate nel! vostro intoresse, è la Corte deciderì. 
Ia ;ora ogui discissione è prematura. 

11 presidente quindi ‘annuncia clio. l'avv! Gazzara (di- 
fensora del Bernocso, avrebbe rinuaciato a che si 
come periti-li dottori Laura' è. Vigo) dichiarindò di ri- 
mettersi alla perizia degli altri tfo' dotàbri! 

Ao: Villa. L'avr: Gatzera ha rifiunciato@ial’ Vigo 
coma! perito} ora ha rinuneîato di: sentiîlo come. testi- 




















sefitirsi come tertimone e. comò perito. 
‘P. M. Bedi dottor Vigo assisto al dibat: 
timento cme perito, nascè il dubbio; a merite dell'arti: 
colo ‘801/431 codice: di procedura penale, se eglig'posta 
‘pol essere! sentito’ còme testimonio, È 
“Avv. Villa. ‘La due qualltà del dottor-Vigo sono coi- 
clliabilissime. Appena introdotto‘ il Vigo silsontirà comi 




















testimonio intorno ai 'slutonìi di paxeiaî dati‘ dal'Betnd: 


dolla' Tiggo aGsiatefe Val ditiattimento în qualità di 
abito, n 
Pres. Siccome il dottor. Vigo non; dere: comparint 


atist'oggi, gol! discpssiona tal'rigasido.sarebbf inop: 
da ande i fig Vip HrETaR si no 
‘quella discussione che le parti crederanno in proposito. 
Totanto a compimento della istruzione sul capo 4 io fao- 
cio leggere parecchi documenti. 

Laggonsi dio lettera lo quali non cqntongono coso che 
potseno interessare la curiosità. Leggonsi. puro. nota, 
della questura da cui risulta che' Mottura, è Gariglio 
non sono di buone qualità morali. 

Leggeni in fine una sentenza da cui risulta che il Ga: 
riglio fu assolto dalla: Corte d'assi dall'accusa di'rnito | 
d'una ragazza. 
Viene: quindi la discussione pertata sul Ù 
Caro Vi | 
Laccetti e Mottura. accueati 

“ Di truffa con uso doloso di falg titolo, di randita | 
suli Debito pubblico itallano, e falso in scrittura. pri- 
« vata, per avere ln acra del i° aprile del 1468.in To- 
" tipo, îl Roccetti otto i) mentito noma del. Causidico 
« Marinolli carpito/a Giacomo Negri, con fargli credere | 
«chie avrebbegli procurato Îl vnutaggioro incasso di un 
u credito vezzo la'falita Gariglio; là somma di L. 1000, 
«o medianto in 
2 tatore' da lui falsifcata col) numero 19k6540della ren: 
x dita! di t, 500, passandogli inoltre ricevuta; colla fusa 
x firma al nomo del Causidico, Marinelli; ed il Mottnra 
 aclentemento gestito ed! alutato il Roccetti stesso nei 
« fatti cho hanno preparato e facilitato il du 
x fornendo gli opportuni ragguagli ed indicari 
* stato degli affari del Negri © dei suoi interessi. verso 
< la fallita Gariglio, © sui mezzi atti A citconvenirlo 
« (urt. 329, 150) 626, 109.0 101 del Codice Pella). 

TaterrogatorioRai Roccett. 

Pres Cotiosceto un certo: Negri Giacomo? 

‘Apo. Sl; ilo conosco. 

Pres. Sapete cho Gariglio avesse presentato il bilaticio 
‘ cheil Negri fosse stato nominato sindaco della massa 
di creditori? 

Ace. Sissignore. 

Pres. Vi ricordato d'esservì intromesso col pretesto di 

iustare gli affari, e di esservi presentato al Negri 
sotto il mentito nome dine; Marinelli sost; del pros. 
Rodella, e di avor rimosso al Negri una cartella della 
Fenlita nppareite (di lio BON) (fn: garanzia. ipo 1000 
che il Negri vi consegaara? 

Acc. lo ricevetti le lire: 1000 in premio’ della mia' to: 
tromissione per aggiustezo gli affari del: Gariglio. 

Pres Ma avete dato nl Negri una cartella. di nessun 
valore per ‘avere lo lire 10007 

Acc, Mi prescotai al Negri dicendo di ‘essere incari- 
cato di aggiustare glì affari: egli mi risposo che era cre- 
ditoro di egregia somma, © che avessi procurato di fu 
gli incassaro qualche cosa di più degli aiti‘creditori; Io 
Yedsndo che mon si fnceva ‘scrupolo di voler. recar. pre- 
Iiudicio ai terzi, lo fnduséi a durmi/le. tiro 1000 con 
proînessa che l'avréî autato nel suo divitamento; Li 
tenzione dell Negri ora di ingannaro 1 creditori che fap- 
presentava. 

Pria. E voi avete ingsonato Ini! 

“Acc. La cosa è propriameuto così. (IMarità). 

Pres, Chi vi ba dato le indicazioni sul_fallimento del 
Gariglio? 

Acc. Il Gatiglio stesso: quando ci trovavamo in p 
gione nella stessa cella, egli mi diceva che era sotto 
imputisiono di stupro, Quanto ‘useì dal carcere, ed io 
ra pure in libertà, 10 incontrai é gli domandai dél suo 
frocasso. Egli risposo che era stato natolto, mia che 
#evn un altro fastidio ;in quanto che. sì trovata nuora: 
mente in. disgrazia della giustizia per. bancarotta fra 
dolenta, 

Pres. Ma chi vi ba dato informazioni. qhe siadaco delli 
nsea dei creditori del Gariglio era il Negri? 

Acc. Audenino. Vincenzo. 

Pres. Non velfie ha datefil Mottura? 







































































‘si trova una certa vettezza, e tutti i mobili ‘indispen 
abili agli grdinari. usi della vita;.il vesti» moli 
setpplice. nei giorai,di lavuro tepde quasi elett. 
gagga nel. giorni, festivi. 
pastrani di; solid papro, 
lana, e ch@e guegpite con i Brillanti col 
‘Salnbre è sostanzioso il vitto di cui la base prio» 
cinglo A il pane, biango di, bupn frumgato. Ciascuno 
abitante mangia, iù sedia 426 grammi di carne. 
senza contare la carge di majale; di:cui $ì fa (pure 
‘uso grandissimo, e heve anovalmente. 440 litri di 











Dal, 896 all'ultimo, censimento la popolazione era 
sN 223,878 abitaoti, con.uno, aumenti, 
o Sjilypno volte. più rapido, chein, tutto il rost, 
della Francia, 

La moralità; grande, in,guesta colgnia\industrial 
‘ed il, mumern,delle conganne,è; molto; inferiore all: 
‘media generale del resto della mazione ;:anzi; noir 
tocca neppure alfa metà dell, medesima, 

Tanto (che. fino:al:1868 ‘non vi [urono:nè:giudie: 
i pace, nò.usgigri, [nè igendarmi.; Il: commissari: 
di polizia ajyiato. da ssoli;due agenti (era sempr: 
Bastato u mantegervì  l'ordige)il più, ‘perfetto, e: 
regolare: all’atnichevole. qualunque. contestazione. 

La cassa di previdenza procura ad ogai'associat: 
le cure mediche, infermiere e medicamenti ‘gratui: 
in caso di malattia, ved vil terzo) del prezzo dell 
giornata nei casi, di sopravvenuta \iucapatità ala 
voro: essa fissa inoltre: opportune: pensioni ‘alleive 
dove ed; agli orfani degli operaì morti:sul lavoro! 
e foraisoe; fopdi:e sovvenzioni alle‘ scoole: ed: spl: 
uffi di beneficenza. 























pro 48 mila. franchi, e sojo 40 mila dalla cassa 
i previdenza, 

L'ospedale contiene 20 letti e/3 cameroni, Quatiri) 
‘medici curano quivi glì operai celibî, ed al loro 7 
‘spettivo domicilio. gli-ammigliati. ‘Essi fanno in mes 
qiaA70 mil visito Gratuite all pi ara a 

Segnalate così. le;pravidenti ‘precauzioni ' contro! 
le malattio.e la. miseria, passiamo ad esaminare ls 
fortunata; posizione che! si seppero creare. in guests 
Splonîa industriale gli operai più laboriosì ed écgne= 
Tigi. 

Ben 4770 operai posseggono risparmi noti e cer- 
tilipati par Ja, complesse. somma di 44 milioni 

Altri, 540; hanvo deppsitato una parte del lora | 
denaro nelle stesse casse deli’afficina, contro l'an- 
Ruale \iateresso, del 5: par0j0 per. Ja,;complessiva 
3fmmpa di oltre due. milioni, e mazzo, vale a: dire 
ip media 45007 (raochi par testa. Somma pilrfetta- 

ispogibile ad una, semplice lori. ricliiesta. 
tri, 180. sono, già diventati ipropriet 


a dire 
avorare nelle llcine.; 

Ve ne sono poi 450 che hanno già:finita;la lo 
“arpinra, (ed, hangotcumpletamente cessato «dal: la- 
vpra,  possedeoda ;insieme; per 3. anioni i 
bfnj, vale:a, dire 7200 franchi a, test. “Ed:è/ per 

















| fiftameate consatato,, sche ia; ;proprtà | frutta aj 


Ufeusot il 7.par 010, neu. 

E sì Dei risultati si, ottennero ,specio)menta,inco 
rdggiando il lavare coll'aggiungere al prezzo. dell 
«prnela ‘premi proporzionati alla quantità ed aj. , 











E l'offioina\ depositaria: det: suoi fondi di risery 
le: paga va annuo-interesse; del 5: p. 10/0. | 
A ripartire: dondi di » beneficenza ‘vi'è una Coni 

missione nominata dagli stessi operai, la quale ri 
cave dallo ofbinb:idella ‘Compagnia ub annuo soc. | 







(pali del layo: otto, Premii, 
SIE geom prato Pri be anni 

[Ds' quindici ‘auni le dunne non si lasciano; più 
Ijcendara helle cave delle. midiere. L'aanmipijptra 
3 one ha pensato a fornire loro i, mezzi. di guade 


ijsfe altrettanto axfgadendo a lavori più. confscenti 








zia il deposito della cactella;al por: , 


Acoi Mila format di ‘qualche cossj ma. esso è.. 


| co, e'quindi esso dottor Vigo potrà senza violazione: se il aignor Presidente non mi avesse detto che ho la 


cienga elnstica, direb di più; o: 
SE Didi ci Lol dt 

Acc. To dico niente; 

Leggonsi tro costituti del Roccelti, dall'ultima. di 
quali gppare che il Mottqra nou! fu estratigo alle. in 
cazioni dito al Roccelti also. Î 

“Roccetti; Progo giurati a voler tener În ‘menta lo 
dato, dappolchè a suo tempa grelprò cose cio gra debbo | 
acero. 





Tnlerrogatorio del; Mottura, 
Conta! 67 anni: è di stattra ordinaria e di corporatura; 
piuttosto complessa; lin il volto tondo; porta l capelli | 
corti, ispidi cho sono già bigi; d'egua! coloro sono i aucî | 
age, Haygli occhi incavati, ilaea grassetto, la bocca | 
piuttosto grande. Ha nulla di sinistro, ed ‘interrogato 

‘09, sa gi, cosa rispondere; paro igcantato. 

Pros. Cho coss avete da qaserrare intorno all'agcusa 
chie vi i muore? 

‘Ace, Ho nulla, io #ono innocente., 

Pros. Non aveto dato indicazioni at'Rocoetti vultta} 
limento del Gntiglio; e sul sindaco della massa del cre: 
ditori 

Ao. Nossignore, perchè in. quel, tempo io; non vedi 
Îl Roccetti: 

Pres. Chnuscevato il Nagri; o saperate .che7 curo [era 
nindaco della fallita Gariglig? 
| ce: Sissignore, lo conosceva perchè ho fajto molti 

affari con lui, cd atitai ad aggiustare del suol. 
Pres. Non eravate d'intelligenza col/ Roccetti di car- 
piro al Negri qualziio soma (modiante rimessione. di 

















, | ina cartella di' nessun valore? 


| co. Nossignore. 
Pres, Non aveto ricevuto dal Roccetti per. quolla truffa 
100? 

‘Avo. Giordano. Parmi che) prima ni debba interrogare 
| il Roccetti se realmente ha dato le lire 900 al mio cliente 
Mottura, 

Pres. I Roccetti dichiarò questa circostanza, nei suol 
posti. 
| * Avo) Giordano. Si muova questa interrogazione al Rog- 
petti. 
|! Presi (A Noccetti) Avete datezio lire 400/n) Mottiira? 

Roccetti:'Tl signo Negri volera. ingannare Îa ‘massa 
fel creditori, ed {o mi: sono opposto'cal fatto... 

Guiglielmini P.. ML. Vai Roccetti: non rispondete maî a 
fuono; cercate sempre di. divagare. Diteci, Je: lire 100% 
Bano entrato pelle vostre scarselle q non sono entrate? 

Roccetti. To nen sono tenuto a. rispondere; il P..M 
po può ibtorrogarmi direttamente, si. rivglga al signo; 

resident ‘o faecia istinta ‘che ‘m'iaterrogli sulle circo 
ftatino cile crederà. 

Gugltelmini. P. M. Dictro il permessofcho N pi 
Aénto mi ha dato, è termini di leggeio Ho diritto d'in- 
tervogarsi' direttamente, e vi domando e'aveto incss 
ato le lire 10000 non. 

Roccetts. Veda la: quitanga che jo ho Insciato nl: Ne 
{ch e di 1A scorgerà se le lo ricevute o no: 

ME: P. La ho Jetta più volte; ma desidero sapore dalli 
la aveto avuta quelle sommi 
svuto quella somma in premio, comi 
fe gli affari del creditori; Oh 1 s 
hon avesti paura di perdero il rispetto... $6 ‘non. fo 
fui. È mieglio' che io siede. 

DI. P. Avotò rimesso 0-non avite rimesso la cartelli 
fi nessun valore al Negri? 

Taccetti, La. possono vadere, è sequestrata. 

M. P. A qual fino rimetteste quella cartli 

Toccetti, Per dimostrare che io. potava aggiustare gl 
Affari doi creditori. 

‘2; P. Quella cartella gra falsa o vera? 

Boocelli: La possono esaminare. 

MP. Chi ha riompiuto i vadut? 

.. Ho fattò istanza perchèzsi procedaffad un: 
GaMÉ PT perito he giù detofcho è stata. riempiato 
a soi. 

Roccelti. Questa perizia è stata fatta dal calligrafo 

hiron nella procedura scritta : egli non s0, ne intende 


Lire 
















































fat impo: introdotta in. paese ;/e. la ‘buone: operaie 
Possorio con. essi giudagnare benissimo da 45 a 50 
ranch nl mese, 

Del resto il guadagno: della Yigiornata ‘degli vo- 
thini permette alla maggior parte delle donne m 
itato; di dedicarsi tutte all'economia. della. propria 
cisa e la crespente. popolazione; della -città ‘pro: 
cura alle altre. ogni igiornofimaggior lavoro ‘per le 
‘confezioni, cucitura degli abiti;,-e' per: la  lavaturà 

della biangheria» 

Le più:pavere poi e più attempate vengono pure 
ifpiagate. in numero di:250;circa nelle officine pal 
crivellaze il carbone: 

Tutti gliforai dell'amministrazioge delli Compagnis 
tendono a sviluppare fra gli operai la vita famigliare. 
ejì è veramente un piacere l'osservare ‘li sorlita de 
gli operai; oelle, ore di.pranzaffo, colazione: il movi 
mento ghe ;ad un tratpo.svsparide, nelle contrade 
della citt, Giascheduoo ' corre; Jlisto:a difijato alli 
propria. casa. con qualche prowyigiori sottobraccio 
ravyplpa ella ‘sua (0/0use (per mangiarsala in'com: 
phgnia del resto della famigli i 

| Ora, gome vweare .clia;in ‘questa ‘pacifica; e; la. 
bbripsagolopia su cui piavvergia:teuto:ben d'iddio; 
x nella, quale; non ‘ebbe a;deplorare dali 48 :in (poi 
uga sola; gradi ssciupero»sia:potuto manifestarsia;i 
MO tra}to, hno sciopero epsliganarale?, 
1Quale;searela gausa, dopo le rivolte della Aficameri» 
‘Sant'Aubin è: venuta pure a;turbare:la massa 0 
‘raia, del, Crougo}? 
|Perchè dopg)s}.Juaga; calma ;apparesite, .l'attiali 
iupprovyisa_tezipexta che avrebbe potuto ;senza; li 
‘sgvia condotta. dei direttori:dello.stabilimeuto; dege- 
‘rare in sanguinose collisioni?! ) 
Altri, possono ‘asseggarue, cause. diverso; ; ‘ma ii, 
riteugo,a;credo, che;al: fundo dell'attuale rivoli 
rione politiga della Feaacia, sì, trova ‘uaa |igrande 


























lllofò sesso. L'industria delle trine e ricami fu a 


questione 6 forse una rivoluzione sociale, a cui il 








Io voglio una perisia all'udienza. 
Pres, Noi vostri, cotituti avoto dotkp d'aver vo atea 
RITA 
Ac, Nè nego, nd ammeftg; si faccia qua perizia. 
Pret; In fine, ammettele q negape rimesso lire 
STO 
‘Ad Roo ammetto. 
Pres. Ma pure l'avete ammesso. spontaneamente nella 
prata stà Li ivo dl dive spegni 
Ace. Spontanieamento | jorvo di dare spiegazioni 
# questo. riguardo. Si vedrà come le mig, eni 
furono apontanee, 
‘Pres: Dico spontaneamente, perchè fioora ciò che aveta 
detto fu' confermato dai testimoni. 
M. P. (a Roccett). Ci aveto detto d'afer spedito ri- 


covuta al’ Negri, con qual' nomo la. rilasciaste , la fir- 
masto? = 
Ao, Col) momo di Marinelli como ho già detto più 
volte. 
‘DI. P. Sapevate che la cartella non era genuina? 
Acc: Sistigno 





31. P, Qual parte prese il Mottura in quella truffa ? 
Acc. Néssuvi; ‘ma non d'una truf, è un affare fn cui 
non' vi dl dolò penale: ‘è un affare civile frà me ed il 
Nogri. RO 
Audizione dei testimoni. 

Negri, Giovanni; Gn 69, nato a Guaranà, già ne- 
osianta sn Torino, Querelante. 
5 Cod Lpi ora LOT ‘massa dei. creditori nel 
fallimento Gariglio ? 

Gueretante. Siasigoore. 

Pres. Conosco ella Audenino e Mottura? 

Querelante Sistignore, 

Pres. lu qual'relaziono era con loro? 

Querdante: Con Mottura faceva degli af. 

Presi Loi. era creditore verso il Gariglio: di sommo 
conideroroli? 

Querdlante, Di L. 2500; 

Prog, Si ricorda che si 
Loi, ‘coli pretesto di 
lo abbia carpito lire {0! 
parente rendi 

Querel; Siasiguore. Venne più volte 


















presentato un individuo da 
re gli affari della falita, 







caìiso di ‘aggiuitaro ‘gli nffari, Venno l'ltinia volta al 
giovedì santo del 1866, era quasi notte. Mi disse che gli 
‘affari erano & buon parto, che, pagando i debiti piccali, 
i debiti grossi restavavo presto | poghti; perch. } credi- 
tori piccoli. fncevasio difficoltà. In ciò dire pi disse ch 
albioganea di mille lie per estinguero quei. debitucc, 
e rpi propose di imprestargli quella somma dietro il pe- 
gno di una cartella. Mi diede ta cartella, fra il chiaro 
e.lo 500}9, io non la esamidi, perchè non poteva iup- 
porte: che' un sostituito procuratore ‘mi ‘ valésìe  ingan- 
naro, c gli consegani perciò 1e chieste lire 1000. 

Pres. Sè non le' avesse rimesso, quella cartella, Ella 
gl'improstava lo lire 1000? : 

Querel.: Oh! no, no, pé così gof; 

“dov. Giordano. Sì domandi nl querlanto se egli credo 
che.il Maptura abbia dato lo indicazioni a) Rocce] per 
{otercane, 

Querd. Jo credo di no. Non credo il Mottura. capase 
di faro und similo farsa 

















per un'ora onde i giu- 
rati ‘abbiano campo a rifocilar 

Ripresa a seduta alle ore'2 112 pom, l'avr. Gazzera 
dichiara di rinunziare all'audizione del: dott. Laura com 
perito e comò testimone nell'interesse, dal Rernocco, n 
socianfosi al tempersmento | preso stamane. di udire 
dott. cav. Vigo nella duplice qualità di teste e di perito, 
è rigpnziando a far valere, qualunque merxo, di nuflità; 
ap ef cdl di centi ppi, pete ff: 
pendero dal fitto che il dott. Vigo. nastita all'adienza 
Dilina di eisero' escuisò. RATE RA RI 


Il cav. Gug!ielmini; /a nome del  P..M; osserva che 
egli i trava d'accordo, nel merito call'avrogato della di- 
fesa, che temeva, soltanto che, nonostante Ja fatta di- 


chiarazione di rinunzia, sì potesse far valere qualche 
nullità. 5 


Dopo alcune spiegazioni del presidente, e repliche per 


=————————_——————r—+—+—+—+-+_+_-+—€ét 


governo ha finora badato assai poco, Ma: il liber) 
esercizio; del suffragio udiversale e la nuova lezge 
sulle coalizioni operaie hanno radicalmente cambiate 
le reciproche relazioni {ra.operai © padrogi, 

li pera VedaadG dl be! di isa 
di costituirsi maî una piccola officina in proprio, 
capace di sostenere la concorrenza dei moderni co- 
Jossali ‘stabilimanti, © d'altra parte sorgere così ra- 
pide le fortune dei milionari capitalisti accanto alle 
loro ancor troppo piccble fortune aî'poché miglia 

ire accumilate on tanti sudori', si eredono 
diritto (di rtaclamare ‘essi pure. tna ‘me Fior pari 
nei‘bentfizi dello rispettive imprase, a ‘cui concor= 
ronò còn tante fatiche e colla 1bFo intelligenze, 

Per minima che debba essere questa’ sua parta, 
l'operaio reclama una ‘ripartizione’ più equa dra 
capitale ed il lavoro; 6 pretende a name, della ‘sol 
darietà che deve oramai %inodlare tutte la Classi, che 
il Governo ed i lagisstori Si reotcipiao lin po'pin 
del benessere miorale @ materfale delle ‘numerata 
classi produtitici. Qui ‘sta il nodo della  queswi ye 
84 il fondo del problema. E le agitazioni dala; Il 
camerie, di Saint'Aubin e del Greusoi non } 
avere ‘altra seria causa od'origine, 
— La stessa questione s'agita del resto in Alemagna, 
in Isvizzera, ‘nel Belgio, ‘in'‘laghifterra 'ed'agli Sini 
Uniti ‘in ‘formidabili meetings. Nè si può tatiore alla 
leggera. Senza essere nè socialisti, nè comunisti 
né mulualisti © collettivisti bisogna infpirarsi i 
seoso comune od adetiarsi aî' portai dei dimpi Ga 
i rivolgimenti' dovuti ‘ai progressi della Meccanica 
‘ gella'scienza. E bisogna rispondere all'appello dello 
campana che suona a' distesa su'uitta fa terra. È nin 
credere sufficiente il concorso di pochi ‘soldati ©. 
‘yelche centinaio ‘dì ago-facili ‘per aggiustare bgpi 
cosa e per sempre. Bisogna ‘alftontare’ Srdjtimente 
l’arduo problema,'e fare ‘qualità cosa in favore dol 









































son possono 



















classi laboriose, 





duo qualificandosi sost. procuratore di Rodella; con în- + 
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tto dellave.. Gazzo 

tiaco alla proposta dell'avv. Giorduno di/sontire il dote 
tor Vigo como ‘perito, permettendogli; di | ansistore alli 
Gienza anche prima di essoco sentito, come pure per 
feriral: pel auo gisdizio definitivo aî fatti cho perreimero 
‘A sua cognizione negli anni anteriori; nella quali@à di 
dottora carcerario, 

Eaaurito questo incidente, ei riprendo laudizione dei 
testi relativi all Gdpo, 

Olierari Francesco fu Giovanni, d'agni 20, mato e re- 
aidente in Turino, segretario privato. 

Riultando dalla relazione d'uscierò cha testo Cherau 
4 dlignota dimora, ni leggo la déposizione! sritta dal me- 
desimo; là ‘qualo non ‘ggiango Sulla ai fat già ‘cono: 
ficlti, © si legge Îutto di itognizidno, col quale il Oh. 
rau avrobbo riconosciuto. ia carcare il‘ Roccetti per l'ia- 
dividuo che ai recò dal Negri, sotto ilinome, del catsi 
dico) Marinelli: 

“Audeniniò Vincenzo fu Carlo, d'anni) 34) mato a Truf- 
farello, residente a Torino, ‘hi Bettollere, ora prop 
tario. 

Interrogato dal, presidente, dice, ch'egli conosce il 
riglio, verso 1 qualo era creditore. di;Li. 1500; ‘quando 
‘questi‘fall. Comosceta Mottura, ma, non il Roccetti' Rao: 
conta ché' un tale, qualifiatosi membra della, famiglia, 
Marelif, parente del Se preset a lui nella 
tina cho esertiva Dora, fotto l'inacgaa‘di |! 
Trafatll) 0 Gimoxraadoa. kesî Inforiiato ‘di 
‘quanto riguardava la fallita. Gariglio; si ‘proferse di ao- 
‘omodare i subì affari cola: fallita stessa, 

Non andò ad adcompagniro quello, conosciuto presso 
il Negri, ma era così persiiaso della sibcorità ‘di ‘colti, 
cho non avrebbe’ csltàto a farlo ové an fosso stato rie 
chiesto. Chiese il nome a quell'inairiduo, ma glie la tac: 
Quo 0 gli lapetdiuroco un tigliatio scrittori mabitra 
Iniatollgible, incaricandolo di mandarlo al Gariglio, che 
ni trovava allora in Francia, " 

Fu pol ll Negri ateeso che lo informò della truffa che 
questi atera, foflprto, Esscidbal nI4iti recatb' asl Negri | 
per ensere pagato sulla cariella Inaciata, Gal sediceote 
Marinelli dell suo credito di L. 1500; il segretario di fe: 
80, certo Oherku, aperta la. cartella è con'fontatala con 
u'altfa, hceotad chs era alfa. Seppa ia feguito ché 
quello sconoacità era 31 Luigi Rocco: 

Non si ricordo, 39 Mottura sia stato falrolta nella sua 
cantina, nè saprebbo dire se' egli Tosse ‘conosciuto dal 
Mottura sotto il su0 voro nome. di Audonino/ Viibenzò; 
© piuttosto atto il sopranome di’ Sartorot: 

Pi! (A Gakiglio) Come ha' fatto Îl' Roccetti a. sgporo 
ravato fallito? mu 

Garigtio. Lo séppe du ime: nel! 18fi, quando lo ri- 
trovai in Torino. 

Roccetti. Domando che si dia lettura della nota del 
Questore relativa allo qualità, morali dell'Audenino. 

Prec: Si farà a suo tempo; * 

11 sg leggo vari document, ci 

Un Verbale di vprifica della cartella data in pegno al 
Negri, portanto il N. 1340340, col qualo riconosce fa 
falsità della edosims; 

Unt ‘nota della Quostura, cho * il Mottura, 


























































come dedito al giuoco, in infimità con Iadividui sospetti 
spocialnentà per tra, è ih relafion col Roccotti par- 
ticolarmelite; 

‘Altra nola della Questura che dA consimili. inform 
sioni sul conto dell'Audegino, diceudolo dedito al giaoo», 
e solito a buzzicaro con fiividui sonpett ‘în onore di 








 ‘inalmento un verbalo della Giunta municipale di VIl- 
Iafranoî), pattis del Mottura, col un atto di notorietà, 
che parla favorevolmente anzi che no de] Mottura: 

Fisendo copì' esaurito iì capo quintd, il Presidente 
leva l'udienza alle 8 11, pom, ayvertondb,che il diba 
timoato) sarà ripreso martedì; 8 corr. che fa so: 

A per la osti a 









Tune 


"o 
L'on. deputato comi 





Gerra era:stato esonerato 
#60 |dpl, 1 dipembre.sporso 


















































del Ministero pubblico, sî ade- | e conti 

















nuò a tenerlo, per deferenza verso l’onorovole 
Lanza; che ne lo invitò, affiochè l'ardamento degli 
affari. prosegulsso regolirmente. E, fa ritorno al 
Consiglio di Stato. (Opinione); 

Secondo l'/talie l'on. Lanza, parlando delle eco- 
momie tesiè fotte nel ‘Ministero interni e della sop- 
pressioni, della divisione, Vgiéne €. «unità ,'avrebbe, 
dello che ciò! non era che ' ùu' priacipio « queste, 
non sono she prime avvisaglie. » 

Se tali 5000! di (atto le intenzioni del Ministero 
attuale, esso può agdare franco coniro lo manovre 
della’ consortirii, e contro tutta_le opposizioni par. 
lomentarî, poiphè acidulo a  Gigora., ‘Agri 
per sè la ia maggioranza di degli oleori. x 





Il Roma di Napoli scrive'un articolo per provare 
che le, economie Iniziate Rie 
servono, ma che xi la sinistra" daprà introdurre 
colle riforme radigali un Sa Governo, 
Î Benissimo! 
Noî, sip alle; economia ora; fatte, 
dijéùi ci 0, if psése ‘debba’ essere» veramente 
| riconoscente al Landa ‘ed al Govone, attendiamo al- 
fine di vedére lg Sipistra, Jn occasione dellajbro 
sinia discussione del bilancio, iredurre. i pratici 
Proposta i suoi'inteadimenti. | 0) 















1 GOVERNO E REGIA. 

l' Si dice che tra” fl Goverdd italiano; 0 la Negia 
cointefessata dei tabacchi , sià sorto gualche. grave 
dissapore. 

Il'Guverno facendosi itterprete dei reclami del 
fumelori, esigerebbe! dalla Regie migliore manteni- 
| mento ‘delle promesse: te all'epoca, dell contratto: 
Là Regi! protilso' allora di confezionare Sigari ini 
tniglior modo che prima non si facesse. D'altra 
parte la Hegla coltiteressata avr&bbe mosso lagninze 
‘ib. per, gravi, mancaitd' scoperu nidi, ma- 
alle materie alte” fila confezione dei sigari 
© sulle. foglie ‘di’ tabacco denunciate all'epoca, del 
contralto. 











Scrivono; da Firenze alla Perseverana : 

Li inorio dell'ex‘grandupa di Toscana ha recato; qual: 
‘ho legigiero CAmbiaménto, nol' programma:' caraevalesco 
dl'S. AELIl Re; ‘cho! paro ‘tento  orrtaî nel sefuento 

i Re andrà a Napoli per la via d'Ancona o di 

Wiiggia" nel venti di febbraio": si‘ trattarrà' quattiò 

giorni. poi ‘andrà a Tdrino fino al tormine del Carnevalé. 

Da Torino verrà. a. Miland per assitero allo'feste del 

Caraovlone. Della festa da ‘ballo al palazzo Piti non 
paro si abbia da ‘iicorrae altrimenti. 


L'annuario militaro del 1870 teatò pubblicato contiene 























î seguentà prospato eomplrativo sul numero ‘defi 
fail nel 1889 /0/187):" 
1869 1870 
Generali d'armata, di i e OA 
Luogotenenti generali 4 do 
Miggiori generali 96 96 
Colonnelli ch si 
Liudotenenti colonnelli do 
Maggiori a: 09 
Capitini and 2870 
Emogopenenti 4968 4158 
Bottotenenti B605 8908 


Nel corso del 1860 ni ebbero adunque in diminuzione, 
i nffiziali, cioè: 1 generalo d'armata; 3 luogotenenti 
geniali; fetta pens 30 maggiori; 11} co» 
110 luogoténeat; 88. sostotenonti. 
topos pi Vini ere fa 
di defvidio nsckdile: A ‘19,282; hdi Mn: Gnpit 
31554; in' totale. 14,606, Quméro evidentemente Rue 
‘par 1'147,078! soldati in attività. Ogni 10 soldati in ut: 
fiato 
| © Eppurg ciononostante ai. seguitana a.tenor:uperti, ‘con 
rivi beh frana per produrre nuovi uffiziali! 
E uo van] focedere logico? È. to) 


























AL CONCILIO. 
Il Diritto ricevo da Roma Îl seguente dispaccio parti- 
cola 








x Civiltà cattolica pubblica oggi articolo 
politicastri e@ il Omeilio oro dice: 

“ Vescovi disprezzando minnccie di certi politicastr, 
‘specialmente În paose cattolici, ascolterdudo ‘soltmeste 
Spirito Sunto e loro coscienza. n 
|| «Se ‘governi fanno leggi contrario ai decenti onci- 
lari, sarando leggi radicalmente nullo e ‘in nessun modo 
vinicolauti coscienze déi sudditi. Adoperare forza per farle 
‘eseguire, sarebbo scellorata tirannia; Se Goveroi ‘sepa: 
nno Chiesa da Stato, prorocheraano, rivoluzioni trri- 
bili, lo quali i rovescieranno. » 


Xarigi — (Nostra, corrispondenza). 
Bfebbraio. 

La sinistra ha reclamato ieri por mezzd del ‘suoi or: 
‘gani principal, più assendati e più influenti, con ‘molta 
calma, ma con aperta diffidenza. verso il' Goverio; in fa: 
vote della Camera oper. meglio, diro; dél ‘suo ufficio 8 
‘presidenza il diritto di  requisiro al Miogno la pubblica 
forza, armata. 




















%l novello Gabinetto, che, non poteva, ammettere tanta |. 


| diffidenza, a .suò riguardo, ‘i è per organo del'signot 
‘Bégtis mifniatro dell'istruzione: pubblica, forinalmente op 
posto all'emendamento del signor. Grevy. E la Camera 
con(218 vati cuntro f1. ha dato ancora ion volta pi 
tagione al Ministero. 

Del restà bisogna, convenire cho i tempi, che corrono 
sori molto diverai!da'‘quelli n cui tale questione fi sol- 
lovita la prima voltà. Ed in oggi colla ‘preponderanza 
atta dalla pibbilea opinione iu tale materia, un nuovo 
dì: Stato è diventato estremamente difficile 10 pon 
ile in'Frameik. 11) CT 

E gufadi Ta sinisfra farebbo assai beno di cconomis- 

saro: lé suo forzo e)la sue disquenza per argozienti più 
utili, importanti e. fscondi per la: libertà @ prosperità. 
della Francia. 
Ollivioe ha. presentato all'Imperatore fl suo 
lo per l'abolizione del quattro fimosi articoli della 
sicurezza ‘generale fabbricata, per la atraordi- 
‘nari circostanza ‘dell'attantato' Orsini | ed applitata in 
seguito più 01meno a ‘sproposito di altri patrio. ‘ 

Eta puossl: quindi considerare comb' morta, ed i gior- 
nali liberali non mancheraano certo di cantario ua sa- 
tirico requiem “aternam. Solo il sig. Granier de Cassa: 
giinc, tanto amico delle leggi eccezionali, teiterà qualehe 
volta fremendo'di evocaria) dalla sun, fomba. 

È uscito a Parigi un notovolo scritto; direi. meglio; 
n importantissimo voluma sulla cosorizione;; organizia- 
zione ed istrazione dell'esercito francese, ' 

Leggendolo è diffoile ammettere che la coscrizione ed 
il ‘suffragio; univarsalo possano, contivere .0' coesistere 
molto a lungo insieme. — L'avvenire loro serba un oèrto 
‘e ramorbdo divorzio. i 

La Borsa stà ‘ultimando la laboriosa liquidazione di 
gennaio ed incomincia a riprendere fato. Ma quante vit- 
time ba fatto;in questotemplo: moderno accidente di 
‘Auteuil! — Quanto grosso borse inveco si sono’ avcora, 
rigontiato' col ‘saoguo del. porero. Victor Nol! 

Oggi il sig. Gambetta ha presentata Îa sua mozione al 
Misistero riguardo alla libortà dolle stamperie; | 1‘ 

Ii Ministro dell'interno rispondo che l'apposita logge 
ai sta stando. Ma insistendo sig: Gambetta per sa- 
Îì principi. dell compiéta Vlibertà' sarebbe in 
pe introdai, i ig ONliter ‘gli rioponde com un 
| iomanto è sicchissimo è Non: 

Ii deputato di Rotoara ha presentato tin nuoro pro- 
getto di legge sui dazi comunali. 

Tax Corto imperiale è in grando, movimento per fare 
iblendida accoglienza all'arciduca (Alberto. d'Au- 
o pranzi diflomatiei a, Corte, caccie nof 
di' Rambonilat od apposta ‘appresta: 
zioni‘ toatro degli Îtaliani. f 

Tatto queste Gtesie! verao l'Austria però non tolgono 
cho Sl'demualo imporiato ficla scie l'albasciatoro au 
atrinco lg: principe” di Métternil” dA] magnifico palazzo 
clio 
per solà O ‘all'anno, per destinarlo. a, residenza 
dal nuore di ballo aci creto alla frmazione 
del Gabinetto Olivier. Inci ia 




























































Non ci pare. 
smi 






































































CORRIERE DEL MATTINO 


‘Sî è dibattuta, alcuni gioni or sono, in Consi; 
de’ ministri. la ‘eventualità; “d'un, prossimo sciogli 
mento della questione roman: 

Vi fu tig; giotoî scorsi qualche. giornale che an- 
nuiiziò. come prossimio:0d imgnediato il richiamo da 
Firenze del ilar'at. La notizia, più che prematura, 
è inesatta; T 











Crediamo clio sarà nccol'0 con vera | compiacenza dal 
nostro; ceto commerciale. l'avviso che si trova nelle 
‘quarta pagina, col quale l'operosa Società Rubattino fa 
foi di de principio ad un eb riso direto fra Genova 
olo Tidie;: Ch 















roscafo Africa, Îl di 
Sua, Alea è dontay, 
‘dire questo primo, 





iggio. omo o na coma. d'eaperi 
monto, noi, applaudeddo alla coraggi 908 Iniziativa, ppi 
fikmo' facciamo vot cho-il succerso, coroni gli sforzi 
dina Compagnia gii ani ali briemeria dl otro 
paese: 








Il Cansiglio comuiilile di, Torino terrà 

questa; secni publica, pedata, È 
Ordine! dal giorni 

Congregazione di'Okrità — Surrogazi‘one di membri 
Iadiganate oe fer 

Fino Luigi — Applicazione di apparsce hi per racco: 
giro o adito imnodde — Relaalono di Commlaine: 

Sefvisio d'omnibus du regoli ‘in ferr 
Guitollo © la barriera, di 
Domanda di concessione 
(Gitota 8 febbrato). | 

Rogolameatò d'otmato — Reriaione — Nomina. della: 
Comintissione: d'otiato.| 

Doni éd omaggi 


IDISPACCI (CI PRIVATE 
"CA poi Stefani) 
Mondeo, 5. febbraio. 
Camera: dei, diputati. — Si ‘discute. l'indirivo. di 
Hoberilohe the dico Iche Ja lotta: attuale della Ca- 
‘mera forma parte della lutta ‘universale, nella quale 
gli avversari, aspirabo alla riorganizzazione dello 
Slato, appoggiata dall'assolutismo della Chiesa. Scg- 
giuoge ‘che il cOmpito della Baviera &'la sincera con- 
ciliazione dell’Austrid colla‘ Prussia, (essendo quest 
la sul gartlia della paco d'Europa. 
‘Parigi, 6 febbraio. 
‘un decreto che, di- 








"Lagrange 
Fogegieio Avena — 



































spensa Leverrer dallo fun 
servatorio;; ed :affidal provvisoriamente l'amministra- 
zione dell sservatnrio ad una Gommi 
‘membri; i! pi 

Ubi tapporto di Ghevandier. propone d'incaricare 
und Commissione pdr studiare la. questione dell’am- 
migitrazione municipale di: Bril:l rapporto dice: 
a:Se gli abitavti: di lParigi' devono intervenirà nei 
l'amministrazione della città e nella gestione delle 
“ue finanze, ‘occorre‘che questa innovazione non di 
venga up’ mezzo mascherato per. servire allo. pas 
‘sioni politichis. © “1° 

«La atova costituzione della capitale deve inau- 
gurare ‘questo decentramento pratito che. tiene un 
[ost0:s1"grane'nei Wesiderit di'Vostra Maestà e nei 
ficipi del’ Governo. » 

Ji rapporto ‘venne lapprovato, dall'Imperatore. 

Il Figaro assicura che Prevost Parddbl'andrà am- 
boskiatore a Washington, 

Nulla "ancora è detiso circa: l'arresto di Roche- 
fort il Consiglio. dei ministri. esaminerà nuova 
maia la question, 











Amburgo, 6 febbraio. 

1 copre Paliga consegnò ‘al Senato le‘ sue vore= 
denziali comeincarifato. d'alfari dell'Italia. 
TI Parigi; 6 febbraid (notte). 

La Patrie dice che la: nomioa ‘di Prevost Paradol 
ad:ambasciatore, a. Washington è assai probabile. 

‘Assiclirast ché il Consiglio Weî ministri ha: deciso 
stamane, che ‘Rochefort. verrebbè arrestato se non si 
ctitituisce’ prigionie: 

ll Moniteur assicura che il Consiglio di Stato 
soppressé il: capitolo del bilanciv della guerra re- 
istivolal'istruzione della guardia ‘mobile;xsoggiunge 
ohis'strattastidi ridurre. l'effettivo dell'esercito nei 
compatibili» colla dignità. ed “interessi della 





















| Mownio, diosaeri sein 
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‘1987, 7494) 7606; 7578) 7617, 7683 7698 | inogo a cominciare dal | npelà 1870, me 


18608, 18697, 19068,'18745;/187 ni tese 
18969, 19019, 1064; 100 
A9GAT, 19570, 105% 
19776, 18 
Lo suddescritto: ObbLIg 


Ml propritari, dl Hsibbrao dei dapitali rap 










o), 2988, ‘1ijl, Plom, lira 104; 


a, 19689, 










meegoa, 
Sompre sostenuti i 





Bi 19814, 198% 


ni egasernano di 
coni tto. tait40‘1870 (n. beneficio 





DA noi sì segnarono in settimana greggio 


‘9 130 90 ‘una partita 20128 lire US!a 


1 cartoni giapponesi pei quali ‘ però' vi è'un 
#0 di calma diro a quattro giorn. 

A Milanò noad applicabili 6 stoano qaaer- 
vazioni, per cui non crediamo dover far altro 
chie pubblicare il nolito bollettino, dei pressi 











organzini | BIjU6 a lire 





Camera 
(Boletino Uff 


‘cascami; 0 così ancho BORSA DI 





Coli mereto ca Are 


OppEai 


7 fetbraio 1870, — Fondi \pubblioi. 
Consolidato 3 010). Contratti del matt, in' cont. 
56:90 15 85 82 12 90 95 9 ‘90 ‘fo 20) 
95-90 W0-(56- 87 118) 57/56 8590-(56 9, 
ta 1; 57 1015 03 pol sì bbraio. 
cao legalo 56 87.118, 





abbia. Canali - Cavour ni negoziarono, 
® 
‘Azioni Banco Sconto n 106 25. 
Obbi. Meridionali a 174,50, 
Le' Domaniali n 456. 
La obbligazioni doi tabacchi contattato a 
458,50 
‘Azioni relativo 668. 
Obblig. Ecclosianticho a 75 80. 
Ora 20 68; 
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sn 





Regio — Fiposo. 
Vittorio Lianuuele — Xi 
POIOGI= si di 
Gertinw (ore7:1) 2 La com 
pixniti-dei Bouifes Paffaions ra 
provemert: La grande duchess 
de Girolstcin. 
Merino! (allevore $) — La drm 
matica: Omprguia- francese di Ei 
Mailior rappresenta: Lee difante 
terribleo — L'lomme aus 26 fem: 
8 











{Lettora /A grande), 
Momuini (ore 7 119) 
compaguie. piemont 
8 roci Fappresenteri 
colina — Chi la fa 
IBatbo (0707119) 








& Mmetintano (0167 18) 
Bi rappresenterà collo marioneti 
IL'piccolo, Ficcantiso; gram rivista 
‘all'acqua forte dell'anno! 186. 

Tutti giovetl ‘alle ore 1178, do- 
menica ‘alle ore 3 recita di<glorno: 

Ginnauta (ord 7/1) — Si rape 
Urosento:a 1 Gineora di Seoria = 
Ballo: 19 carnevale di Torino, — 

Tutti i giovedì alle cre 1 112, tutte 
le domenicho alle oro tre recita, 

GRAN SALONE con pavimento: 
n06 da ifittare per fente da 
batle' per tutta ln notte o soral: 

gas, piano-forte el ar 















Recapito via. Plana, ace 
qaato 8 ieatro Gorino, N. 7, pinno 








Dataffittare 

Uu molivo n. cinque macine con 
‘pesta da canapa e martinetto inter 
Bloc di Monebicco per. lr. cond 
i tirolpera iù Montrio asi sp 
Giovanni Ferrero agente, od in l'o 
Fino qllo ciutio de Bolki Teppatia 
Torrent. "8 


GUELPA 


cameron Mercia 

DENTISTA 

via Corte d'Anpelto 
N.9) Zorino. 











48ù 





L. 10 mila a mutuare 

‘Rivolgersi al sig. causidico Gioanni 
Renbot auconstore Taio: dvi 
Barbarovx, N, 8, piano nobile, cam 
ogni cu 


AVVISO 








Il negoziante Federico Bian: 
lai avendo rimesso; dal 1°: corrente 





osa 
e 
della sun confileriza, rendé ‘noto che 
anne 
Via Nuora e portici della Fiara, ‘ed 

na 
ina 












RIA 
CADET 

GUARIGIONE 
INSOLI TRE GIORNI 


Phi B° Denain 7 








Te 
Deposito a Torim arie; 
{arpiacinta, Plaga Sua Oplo,g Via, 
n A 17 
AVVISO 
LC 











DEPOSITO: 


Seme Bachi del. Giappotie 
Presso Frane 0 Prand 
pane nai 





Esorcizi ‘eque- |, 
atri della Compaguis E. Guilaume. | 


IPOFOSFITI 
DI CHURGHILL 
SIROPPO D'IPOFOSFITÒ: DI SODA 
SINOPPO! DIIPOFOSFITO: DI; CALCE 
BILLOLE D'IPOFOSFITO DI CHININA 


GLOROSI, PALLIDI COLORI 


sIROPPO D'IPOFOSFITO DI\FERîO 
PILLOLE: DIIPOFOSFITO DI MANGANESE 
unì giorni di cora lat 
tito aumenta, su= 












‘voga a botti qu 
To me de D' Chur 
ot N marchio. deo ferme 
Narn, 18, vi Caniglone, Parigi 
Vita ta Frane, & 


[PASTIGLIE PETTORALI 
del D' CHURCHILE 
Calimano all'staate la sos dei 

| iii protesi nella cca e nel 
sola una sessazione di Areicherza 
td ‘umidità particolarmente aggra- 
devole”e salutare, 
iroppo L:6 la bottiglia — Pa 

‘tiglio: ® 50 la ‘scatola. 

Agen per lia A apo 

o Cs via dell Sala; 10,in Alano, 

‘© vendita nelle farci Tazio 

e primario d'Itali 















si 


Caffé da rimettere 


‘Al presente, via Cernaia, N.. 49, 
dirimpetto al Dok, e alli stazione, 
dirigersi al proprietario di cosa. 2if 


SUBASTA E GRADUAZIONE 
@* Pubbl.) 

Con sentenza del tribale civile 
di Vercelli 1° dicembre! 1869, sulla 
instanza, della Dirorione dell'Asilo. 
Tofantile di ‘rino fn peraona del suo 
presidente sig. canonico don Giu- 
seppe’ Raviola: di detto. luogo, am: 
messa cal beoeficio. della” "gratta 

la con decreto 10 agosto 1869; 
venne autorizzata la vendita forzata 

er via) di subastazione in odio. di 
jengiaro Antonia fu, Gionrni Battista, 
moglie. di; Pietro, Irico di Trino. del 
beni stabili da questa. posseduti vin 
territorio di Trino, aratorii ei pratò, 
‘ampismente’ descritti ‘©. coerenziati 
‘nel'bando venale 12 gennaio 1870, e 
per l'incanto ‘dei medesimi ‘vene 
con decreto del presidente în -data 
primo geonaîo corrente. Quata 1a 
tidienza del prefato tribunale deli 5 
marzo prossimo venturo, sabbato, ore 
9. di mattina. All'istruzione ‘del’ ‘giu- 
diclo di gradazione, che fa’ nd ua 
tempo dichiarato aperto, venne nomi: 
mato il sig::giudice. avv. cav, Carlo 

0 gi ordinò ai. creditori inscritti 
depositare alla cancelleria del tribu 
nale le loro motivate; domande di 
collocazione coi documenti giustifica» 
tivi nol termine di giorni 90 dalla 
notificazione del bando. 

La vendita zione fatta alla delta 
udienza delli 5 marzo p. v: in tre 
distinti l0tt; nl prezzo ed alle (cone 
dizioni di Gui nel suddetto bando 
venale 12 gennaio 1870, visibile 
presso l'ufficio del causidico ‘sotto 
scritto, 

Per offrire all'incanto, oltre il de- 
posito del decimo del pretzo d'incanto. 
devansi depositare a titolo di apese. 
approssimative L: 200 pel lotto primo, 
L: 600 per il secondo e L. 200. per 
"VERS, 30 gonosio 1870. 

orcelli, 20 gennaio. 1870. 

368 Macco-p. 0: 





























487 SUBASTAZIONE 
(88 Publ.) 

All'adienza delli 9 prossimo marzo, 
ore 11-di mattina, de) tribunale civile 
di Cuneo, il procederà. al inanto 
siull'instaziza. della Margherita Catte: 
rina Coti, vedova Imberti , dei beni 
di spettanza delli. eredi di' Gaspare 
Jinberti, siti in Dronero, al. prezzo ed 
‘lio condizioni apparenti dal relativo 
bando venale. 

Colla relativa 











terza di autorizzi: 
ziono dell'incanto il tribunale dichiarò 
aperto il giudicio' di graduazione dei 
‘reditori sul prezeo loro ingiuagen- 
doli a proporre i loro crediti a mente 
di legge, e nomipando per l'istruzione 
del'giudicio l'ilimo ‘sig. avr, Villania. 
Ohiaffredo Boltramo ;p. é: 
sn INSTANZA 
tv: per nomina di perito 


Giogia Lusi fu Gioranai Patata 
Ri 


domiciliato ‘in Venaria Reale intendo 














instituire gidicio di“subasta sugli 
stabili posseduti da Chinrottino Mad- 
dalena vedova di' Antonio Fassino € 






@ Piatiezza, ai un 
qual’ uopo ricorso all'l.mo” signor 





[presidente di: questo tribudala' per la 

‘oomitn’di perito, il. quale ubbia ‘a 
{procedere alla 
nd ‘a subastar 





Torino; 1° febbraio 1870. 
di Garone sort. Lasagna 


NOMINA DI CURATORE 
ad eredità giacente. 
"58 Boca cho clinanea del 
Sao gigi Mongia Tu Gioraoni resi 
CR e 
EU ittorilo del 80 ti ‘mario ti 
Giuio scorso nominato il signor sotaio 
Giasepo dare, eadonio io Vok 
vera, n cuore dell'aretità glacipie 
del tu. GIR Micide fa "Giorgio, 
sintivo dello fini di Torig'# domiel® 
Ko ia Vol + Bvo ‘decedetto ab 
iftertato 1 VT gigio 808 
Per cetrato dalle cancelleria della 
pretura di None, il 4 grannin ‘870: 
ba . Bottalo cane. 
































POSFATO:i 
ASTA] 


alle donne all 














lo convalescenza dificili, ed è utile tanto ai Ai voce 
rapidità d'azione, porfattatollernnra e verana costipazione. a 

i nignori modici por prescrivezlo ni loro ammalati. — Julre "Lt: 
e dai farmacisti Honzani,g.Taricco, ia ori 


si SOCIETA RUDATTINO 


è DELLE ENDIE Ù 

















L'Amministrazione, mentre è în’ attesa dei quattro nuovi piroscafi ora in 
coro di costruzione coi quali intende stabilire: più. rogolara: servizio fr 
igitto e le Indie, fit noto al. commercio avere intauto, desti- 
‘sto il suò piroscafo ad elice' 


AFRICA 


di 1500 Tonnellate — Comandato dal capitano DODERO 
per eseguire un primo yinggio direllamente da 


GENOVA A BOMBAY 


partendo; il 12 \vorrente fabbraio, toccando LIVORNO; NAPOLI, PORT- 
SATD, ISMAILLA, SUEZ od ADEN 














Prezzo dei Noli per Bombay 





MERCANZIE, | | FassEGGIERI. 
Merci fine, Tonn, di misura Fr. 150, (Compreso vitto) 
a cardinario p,, di peso» 100.|1* Classe... . . . Fr.1950 
Coralli @ Valori p SORA Ss MON) 











Dirigersi per informagioni ed imbarco agli Uffici dell'Amministrazione, 





CHIERI ÎI termine utilo’ per presentato un'offerta 1’ adimento’ ni’ 
= ininore del vauitesimo al preso del elibertiento dei ‘se: 
gicai liti di beni di Rivera, propri dla città, scade al mozsodì dl 
febbraio p. Y. 


Lotto 13: Campo di are 8560 gior. 2.2 8. 1 deliberato n'L: 3020 





no 18 ca a 16» » albania a #0.998 
» 19. Prato 0» 8987 n= 10678» » 11165! 
» 20. Campo» S011 » 18 &8 » 1685 
» 3 » » A08L » 106811 è n 1480 
» Il o» » ISIS. n 688 » 8960 
» 85. » a 11696 » BOGILIL » 3510 
n » 186 06.» 488.4 n.» » 6240 
® 27. Campi n 400/91 n 1209 9 e» » 13950, 
» 95. Campo» 86157 5 949 5 n è » 6670 
» 99 0 RMZ9 al 890 a a » 710 

1 capitoli‘ o deltberizmento visibili alla Segreteria Civica. 459 





COSTUMI PER BALLI E MASCHERATE 


La sartoria del Testro Regio, portici di Piazza Castello; N. 8, no! assume 
la confezione, anche a figurino obbligato, o'fi' dh tanto & nolo, come. in 
vendita, usando le massima discretesza nei! prezzi. tb 


AVVISO: 


Seguo Ja yendita al massimo buoa prezzo dei‘ nbjbiio. L NOMONx 
successore esta , in via dell'Accademia delle Scienze, d'une ’quaitità 
di oggetti di Fautazia e Cancelleria, Busarde, Popéterie, Calamai, “Album; 
ione dll migliori fbriche di Francia e d'ingbltre, pena don ate 

altri 
507 











€ tarocchi. dasginoco di Francia. e Germania; inchiostro copiativo cà 
rail colori; ed, oggetti di religione, lihri; bt; ecc. 





Presso CARLO MANFREDI, via Finanze, 4, Torino 
GIUOCHI DI SOCIETÀ 


Carte finissime, Francesi, Tedesche e Spagnuole, nd angoli quadrati e 
rorondi dorati a partirò da L, 125, Carte soriete amoriniche, va L'arte 
di leggere nell'arvenire colle carte Li 3 con libro d'istruzione, idem coi ta» 
tocchi I. 6: Nuova conversazioné in versi, gitioca dilettevolò di dotiande © 
risposte in elegante astuccio L: 2. Gran giuoco del triangolo, 18 interroga» 
zioni con 878 responai divinatori Lud: 50, Dowind,;. Dame, Scaoghi; Tulo:trac; 
Wist,,BogNaine jaune, Borton,,Lotò,:Oca; Croquet, di sajona: da, È. 12 a 305 
Palle; Bilboguet.o Chiglie laua' par salone; nonché 0a Agtertiatato di iuovi 
givochi di società ©! di pazienza: Nodi diaboli;1 Uovo di CHMAIArO Colombo 
‘e tutte le questioni del giorno. Al 

















BADARE ALLE FALSIFICAZIONI VELENOSE 





on. più, Medicine 


3 LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA. 


Db AARAYDI LONDRA" .. | i 
Gunriice rhdicnimente ls cattive digentioni 54 reriralgie,' 
sich Foto emerito Sace er 
fiezza, capogiro, | sufolamento d'' orecchi, acidità». pitujta,, ‘eggicrania, pau- 
ine è vomiti dopo pasto €d {d tempo di recitata dolori ‘crutbaze, ‘gran 
chi; spasimi cd (nfammazioni di Lol Vicetto og dilitia dl ne 
gatb, nervi, membrane mucone e:hile:: insonnia, tossé, oppressione, astis, 
catarro, bronebito, tisi r{oonsunzione),poeumonitieresioni, malinconia; depe-: 
rimento; dinbete; roumatismo, gotta, febbre, isteria, vizio è porertà del sangui 
Eroi, serà nn bist, ail ei canna di Tresca ed 
A per Iotti OT anna di (o 
gni età, formasdo buoni muscoli avea di ene eee teraone di 
La scatola ‘dol peso di na Ifi chil. L. ® 80; 1/2chi, 14 4 5@;] 
,, 83/2 chi e 1/2 L. 29, B@; 6 chi. 1, S 13 chil. L. @5,.| 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


in POLVERE ed In TAVOLETTE 
Ju. polvere per 12 tazze fr..9,50; id. per 2i taggo fr, dy5U; ji: por "88 
nino i DLE SEN taede ic I la tavole Dar. 18 lacgo de 30, 


BARRY DU BARRY E COMP., N. 3, via Oporto, Torino, od ‘in tuite' 
lo principali farmacio ‘e drogherie dal regno, 











































SOM na 


drrda, g facilita in modo sorprendente 10 npiluppo' del 
lidezza Tl fosfato di ferro) ridoma ‘all corpo le;sue foree scemate 0. perdute,, si im; A 
‘ch i, poichè anzititto è tonico e riparatore. Eficacie, 
ima ‘alone pori denti, sone i titoli che im) 
la boccstta presso l'Agenzia 1. M 
‘nelle principali farmacie d'Ital 


E] _Sctio forma di un lighido sensa 
siipore, pari ad un'acqua minerale 
questo mediciimento: riusisco ai 
elementi dolle ossa è d 
Desno eccita Pappetit 
digestione , fa cessare si 1 
stomaco | ‘rende. grandi. serdigi 
giovanette nitaccate da pal: 
dopo Je gravi. emorregi 






















ACCETTAZIONE D'EREDITÀ 
‘on Bei ”.:0 d'inventario, 
‘Alla canicens a della proturn Mon: 
x nio. febbraio 1870, pi 
nora Lencono Marla v 
federico Casellaro taoto in 
el interosso proprio, che, in 
quella: di madre e legittima ammi 
atratrico. dol di loi : figlio Cesare 
Cagellaco minore, l'atto d'accottazione 
d'eredità' con benefico .d'inventaro 
dell'eredità; morendo. dismessa ; dal 
Fifpettivo. marito, e. padre morto li 


19 gennaio 1870. 
co Demichl) cani! 


95 AUMENTO DI SESTO 
Ti tribunale civile (©. correzi 
di ‘Torino:con sua sentenza la 
d'oggi ha 
mento. degl 
dicio di subasta 
Giusoppe, Michelo, Giacomo fratelli 
rio, è_Maria' moglie di' Gava 
dra, i primî duo residenti ‘in. Ki: 
vara © gli altri in Torino, contro 
como fu chirurgo Luigi, 
o in Rivara, a favore 
fu Carlo, resi. 
mimo per 











































0 dic 
(i Grasea Giuse 
dente in ‘Rivara "del Jottc 
fl prezzo di L. ‘1150: a’ favore. di 
Truffa Bernardo fu ‘Antonio e Truffa. 








Giovaniai fu' Domenico, ambi resi 
denti in: Rivara, in società tra di 
loro, del lotto'socondo por. Li 9! 

di Ferrero Giuseppe fu: Pietro, resi: 
‘dento'in Rivara, del lotto terzo per 
il' prezzo di L. 200; di Parona Ignazio 
fu Gioanni, residolta in Rivara, del 
lotto quarto: per. Li 1180; eda fa 
voro. di Pastore! Giacomo | Antonio 
Ginseppe (detto: Giovanni), fu: Glo- 
vauni, residente in Torino, del lotto 
il prezzo di L10565, 




















posti in territorio di Rivara. 
Lotto 1. 

1. Vigon, regione Montiglio, d'are 
29,55, coerenti Bruno. Antonio 6 
fratelli): Perollo  Piotro e siguora” 
Boggio; 

2, Bosco; rogione Piano delle prime 
foglio, di are 2%, 57, coerenti Rolle 
Domenico, la strada "e la vedova fu 
Carlo, Angeniole; 

8 Bosco, régiono Tavorso, di are 
49/59, coerenti cav. Silvano,; ma- 
dama Boggio: la strada; 

di. Bosco, stessa rogione, di are 
37, coereati, Quarello Gio, Bi 
Trlcano Battista © Massa Carlo, 

Lotto £ 

‘Alto, regione Collo, al'aro 24, 28) 
coereati ‘ Quarelio; Autinio;; Brosso 
Matteo © Truffa Giovanni. 

Lotto 8, 

Prato, régiane Carpano, di ate di, 
39, corenti Gaya, Andrea, Vallro 
Mattoo'ed'etedi Bernetto Battita. 
Lotto £. 
ione Bueso,: della i 











‘Alténo, 






perte di ‘are: 9, cent. 91, coîreni 
cav, Gibellini; Gaya. Guglielmo ela 
strada, 


Lotto 3, 
Alteno © bosco, regione Montigi 
dl'arò 74, cont, 6, ti Sorel 
’ Valli ina, la car- 
‘ed'eredi di Grassa Giaconio: 
Il termino utile per far l’atimento 
del'sesto scudo con tutto il giorno 18 
febbraio 1870, ore 19 meridinne, 
Torino, 29 gennaio 1870. 
0. Pavarino cane. 






NOTIFICANZA DI SENTENZA 
Per: pubblici proclami 
Ad fustanza. del signor. Napiono 
Simone, resident in Torino ammuesco 
alla grathita  cieatela. per. decreto 
[85° gennaio 18669 rappreseiioto cai 
cadildico capo Bàldiofi Vincéndo Lo: 
dovio in vis Orfat, n:'8, pitno 1! 
|: “Si notifica a ebfunqus ‘inteteniato 
ll qmenzilmanto ai coventi co: 
infra, designati che con 
atti, sontuacile fo dala si 
slo 1668 rue _ db i 
dio sugo 
10 geonio ciiquento 2 sero 
% tribunale civile -di; ‘fori 
chiarato farsi inogo alla can- 
0 letra accota ipo: 
te OI, a, 
doti cotvanati’eui' beni voli ga 























o regiorato £ 
dlbguento Al VOL 


mpnidatò coniéguetenintà 
al sig PORRI delle ‘ipoteche. 

peocedersi ta 'ennlor. 
salt di 1cgge; 


‘Mundando Snberizai la detta 
tenza ‘a 'mesile Helliri. 186 del co: 
dice ‘i ‘procefitira cià; spbsò com. 

Nomegalatucg, delli roditori pate 
qarii convenuti in detto giidicio cole 
l'indicazione. delle loro. rispettive i: 
ntizioni da canoellate (1, 

1.'Obralo Vifginia. Hioglo bi Au 
gela Var; i rosidonto jus Quiori, ir 
Finscrizione 3) ottobre 3831 

Jenso , Giuse 
alto cera 
25 SebbrAIO 1828; 



































(oper Satin 


{Alp erriro Gi 











I) Vaslapato Tenaditto fu Fran: 
cf ttotanto cin Riva da Chieri, 
peL Niadehziong 28 (cbbraio 1428; 

‘Vitta Giisappo/fu Glicoble re: 
sidéato-io Chieri p.r l'srizione 
tiglio) 

"i Berutto, Giuseppa fe Giovanni 
Pclita rosttonto nelle ii di Chieri, 
‘per l'incriione 91 giigno 18885 

È Comunità di Rien prsgò Chiti, 
perineo 8 oMobiO 18205. 

7. Menalo Doinehico fa Giov anal 
residente ia Guleri, per: Pioserizione 
10 ottobre 1839; 

Wi Randone. Teresa, fa Giuseppe 
‘moglio di Gastaldi Matteo rosidante 
n fina di Chicci, por le'dlo Jaserl: 
toni 28 ottobra 1928 ‘0! 11'settome 
bro 1888; Hi 

9, Levi Sansone fu Abrimo:rbsi- 
asalo n Chieri per. l'iscrizione 
dicembre 1826 ; ; 

10. Meno 0 Mosto Giuncoo. ft 
Giuseppe residento in Chi 
tua" Intcrizioni” 8° agolti 1928706 
giugno 660 

11. Peracchiobe Petroolila fu Pie- 
tto vedova; di: Beuio: Giovanni (Bat: 
cisl seadeata 1a hg, per Tin: 
‘iscrizione 16 géonaio, 1826; 


12. Vay' Giuseppe fu Giuseppe re- 
ident 2 Chic pr Vinsraione DA 
luglio 1826; 

14. Gillo Giovarati fa Giovanni re- 
sidento in Riva di Chieri, per. 
‘serizione 8. marzo 1827; 

16, Barberis Giuseppe d'Arondiz- 
song per l'nscriziono 9 gennaio 
1827; 
fi. Ednasicco Elieibetta: di Giu- 
jppo: residente: ‘n° Baldissero; . per 
l'inscrizione 24 ottobre. 1833; 

16: Napione, Maurizio, Giovanni, 
‘Giacinto, Carlo, Giusappe, Luoia, 
Maria e Margherita fratelli e so- 
relle'residinti a Baldissero, per'l'in- 
scrizione 47 ottobre: 185 
Poscanelli Lulgi 
‘o Carlo reside 
pér l'inscrizione, 8 nprile 1829, 90 
fiprile 1894 e 28 ‘aprile’ 18447 

18! Massaglià ‘ Francesco! fu Giu- 
séfpo di’ Marmorito; br lnserizione 
25 aprilo 1856; 

Varrone: Giovarini fu: Giuseppe 
rmsidnte in Torino; per, l'inserzione 
16 ottobre 1823; 

20. Gillio Michele fu Giovanni re- 
sidonco fn Riva presso Chietl, per 
l'intorizione 4 aprile 1839; 

21. Rotéati Matteo fa Simone ra- 
sidente in Chieri, per. l'inscrizione 
28 marzo 1888; 

‘22, Grimaldi del Poggetto Irene fu 
conte Filippo residente. in Torino, 

er Te ‘inscrizioni 28' giugno 1847, © 
Egiugno 1848; 

. Costa Marco fu Emmanuele 
residenté in Torino; per l'inscrizione 
#5 giugno; 1888; 

i. Parigi Michele di Vincenzo 
residente iu Marotto, per le inseri- 
ipi 4° febbraio 1839 e 22° febbraio 
‘1886; 

‘25. Leretto Benedetto fu Gaspare 
renîtlente ‘a’ Chieri, . per. l’inscrizione 
aprile 169%; 

3 Vtrtto Giuseppa fa Michele 
rosidento in. Andessono, per le in- 
Scrizioni 11° mafzo 1800, 10 ‘0.98 
Gendisio! 1859; 

97. Pariggi Delfim fu' Giovanni 
Napiose residente. in' Marotto, ‘per 
le i Di 25 gennaio 1842 e 25 

o 1 



































































‘88. Montefamerio, Luigi residenta 
ln Chieri, per l'iscrizione 118 (giu 
fto 1689 

29, Nicol 





Ignazio, resitento Ja Tr 
l'fnserizione 8 novembre 18! 
80, Saracco Dane È 
ranni Bain, residente. ia ‘Torino 
; ‘doni 19° dicembre 188 








31, Birago 
Uigia fu; notaio Prospero Monte, 
residente in Torino, per l'inscrizione. 
26 ottobre 181 


82, Mafley, Martino 


Borgaro contessa 





di Carlo, re 
ildente a Buttigliera d'Asti, per l'in 

sctisiono 27 novembre 1844; 
Ronda 7: Mati, puaitico 
esidente ia'Tozibo, per le inserizioni 

19 magtto 1810 62 ottovito 1852; 

di Peblolo Coligrefrizione di cn 
rità, fceiscrixioni 89. maggio 1848; 
‘85. alza, damigoila- Lepoldina fu 
Gionol, residanto fa Torino, per Ja 

inachttoo 19 niorémbro! 1851 
88. Gabuli' Giovèsilo: fu: Bitta, 
residento:in/Torino,per l'iscrizione’ 
2 pottembre 18 7 
97. Naplono ‘Anna dì Giogii 
residente ‘in Butvigliera d'A6ti, per” 

J'inadrizione 18 marzo; 1818; 
1:48. Napiono Giovanna fu \Gionnni 
Della Qasa, residente fa. Andezeno, 
‘bfkggio 18370 





















16. dobbrato:1898; 


39. Ghivafetto Tereaà di Francesco; 
lente in Pino) Toriapse, per: l'in: 


rzione 8 i; 
î Carooito fislamo fu Gio: 
ino, fr l'in: 











varini, rende In 
soriibià Mirittotiro: MEI; 

Tortona dd 
Eloardo fateli iordlle ai (gio» 
Ybnni, resfdeati ‘noi line 
‘crime 8 laglio NEBBIE 

o ebbiaio 1670. 


t, Baldioli p. c 


VENDITA DI'PROFUMERIS 
ii 
“a Bi Cento 
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Sine 


